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In vista dell’aggregazione, come per la Città, anche per le AMB il 2017 avrà 
connotazioni particolari, oggi non del tutto prevedibili. A dipendenza del responso del 
ricorso al Tribunale federale e della sua tempistica diversi progetti e impostazioni 
dovranno essere attuati e possibilmente anticipati già nel corso dell’anno. Il presente 
Preventivo include pertanto degli investimenti che potranno eventualmente essere 
dilazionati in base a quanto detto sopra. 
 
Al 31 dicembre 2016 giungeranno a termine le convenzioni per la distribuzione di 
energia elettrica con i Comuni del comprensorio delle AMB firmate nel 2007. 
Considerata la fase di transizione dovuta al processo di aggregazione in corso e con 
l’avallo della Direzione politica dei sindaci dei 13 Municipi aggregandi, il Municipio ha 
deciso di prolungare di un anno (quindi fino al 31.12.2017), alle stesse condizioni, le 
convenzioni vigenti con tutti i Comuni. Nel corso del 2017 verranno pertanto definiti i 
parametri per la sottoscrizione di nuove convenzioni da parte della nuova Città con 
in particolare i Comuni che rimarranno fuori dal progetto aggregativo (Arbedo-
Castione, Cadenazzo, Lumino e S. Antonino). 
 
Con l’aggregazione è prevista l’estensione del territorio di distribuzione, riprendendo 
in particolar modo la gestione della rete elettrica di Claro, Gudo, Moleno e Preonzo, 
oggi gestiti dalla SES, con la quale sono in corso delle discussioni tecniche ed 
economiche per un passaggio al 1 gennaio 2018. I diversi gruppi di lavoro congiunti 
sono attivi per individuare le soluzioni tecniche per collegare ed alimentare le parti di 
reti elettriche come pure le procedure per il passaggio dei clienti oggetto dello 
scambio. Nel presente preventivo sono già inseriti gli investimenti previsti nel 2017 
per il collegamento della nostra rete a quella della SES. Non sono invece previsti i 
crediti per l’acquisto della rete che saranno oggetto di un apposito MM. 
 
Per quel che riguarda invece l’ex Comune di Contone (ora Comune del 
Gambarogno), la cui concessione scadrà pure al 31 dicembre 2016, la relativa rete 
di distribuzione verrà ceduta alla Società elettrica Sopracenerina già a partire dal 1 
gennaio 2017. Il comprensorio delle AMB subirà quindi una diminuzione nel 2017 
che verrà largamente compensato nel 2018 dall’acquisizione dei 4 comuni. 
 
Il progetto aggregativo prevede inoltre la trasformazione dell’attuale azienda 
municipalizzata in un ente autonomo di diritto comunale per permettere una 
maggiore flessibilità anche in vista della prossima liberalizzazione completa del 
mercato elettrico. Nel 2017 potranno essere preparati i documenti alla base della 
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trasformazione, che saranno sottoposti al Municipio e Consiglio Comunale della 
nuova Città. 
 
Al di là del progetto aggregativo, le AMB svolgono un apprezzato servizio pubblico 
che dovrà comunque continuare indipendentemente dalle decisioni dei tribunali. In 
tal senso l’impegno delle AMB verso le energie rinnovabili continuerà anche per il 
2017 con la fornitura per tutte le economie domestiche di energia rinnovabile di alta 
qualità, proveniente da impianti idroelettrici ticinesi con il prestigioso marchio 
Tìacqua, a prezzi concorrenziali. La tariffa dell’energia elettrica, dopo la riduzione già 
registrata negli anni 2014 e 2015 subirà un ulteriore sensibile calo (di circa 1.5 
cts/kWh), grazie all’ottimizzazione dei costi della rete AMB, ai prezzi dell’energia sul 
mercato europeo e alla diminuzione del tasso di remunerazione consentito sulla rete 
elettrica da parte di Elcom. Malgrado un leggero aumento delle varie tasse (RIC, 
FER, Utilizzo demanio pubblico), la diminuzione del costo sarà significativa: per una 
casa monofamiliare, si avrà una riduzione della bolletta annuale – in media – di 75 
CHF.  
 
Ancora maggiori saranno i benefici per i proprietari di pompe di calore che grazie 
anche alla riduzione del canone d’abbonamento (10 CHF in meno al mese) potranno 
continuare a beneficiare della tariffa privilegiata e ricevere quale incentivo 
all’acquisto una mezza quota del progetto “Sole per tutti” (valore di 1'750 CHF). Ciò 
significa un indiscusso vantaggio economico e un sostegno tangibile per l’ambiente, 
infatti il risparmio annuale sarà di almeno 200 CHF a cui vanno aggiunti i 100 CHF 
risparmiati grazie alla mezza quota gratuita di Sole per tutti. 
 
La riduzione delle tariffe e del tasso di remunerazione imposto dalla Confederazione 
avrà anche un effetto sull’utile delle AMB che per il 2017 scenderà dai 4.2 mio ai 3.8 
mio di CHF. 
 
Non cambierà invece l’obiettivo di ulteriormente sostenere la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, ed in tal senso le AMB si faranno promotrici di ulteriori 
investimenti in impianti solari con il prodotto “Sole per tutti” tramite l’apposito MM 
approvato recentemente dal Consiglio comunale. 
 
Continuerà pure, tramite il Servizio di Consulenza Energetica, la promozione del 
risparmio e l’ottimizzazione dei consumi. Sulla base di quanto sviluppato per la 
gestione del sistema di riscaldamento del comparto scuole Nord, le AMB intendono 
proporre questo tipo di soluzioni (denominate “contracting”) anche ad altri Comuni 
ed estenderle ai privati che volessero optare per l’installazione di una pompa di 
calore gestita dall’Azienda. 
 
Per i servizi di telecomunicazione, come noto, nell’attuale comprensorio elettrico, 
l’Azienda in collaborazione con Swisscom, sta realizzando un’innovativa 
infrastruttura di rete basata su fibre ottiche. La costruzione della rete FO da parte 
delle AMB continuerà anche nel 2017, soprattutto nei comuni limitrofi, andando in 
particolare a completare quei quartieri di Giubiasco, Arbedo-Castione, S. Antonino, 
Camorino, Cadenazzo, Sementina e Monte Carasso, dove la fibra non è ancora 
arrivata. L’obiettivo è di raggiungere 18'000 allacciamenti FTTH entro fine anno. Con 
l’allargamento del territorio bisognerà poi pianificare nuove zone da servire, affinché 
tutti i quartieri della futura nuova Città possano essere collegati alla banda 
superlarga. 
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A livello di servizi WAMBO, le AMB continueranno lo sviluppo dei prodotti (internet, 
telefonia e televisione HD) per offrire una soluzione tecnologicamente 
all’avanguardia a prezzi concorrenziali e con un servizio vicino al cliente. 
In ottica aggregativa, grazie alla disponibilità della rete di telecomunicazione, le AMB 
potranno offrire prestazioni di supporto essenziali per la costituzione della nuova rete 
informatica necessaria per la gestione dei servizi comunali. 
 
Un settore che sta vieppiù acquistando importanza per la nostra azienda è quello 
della mobilità elettrica. Da anni le AMB si sono adoperate per favorire lo sviluppo 
dell’elettromobilità: ad inizio 2000, collaborando fattivamente con il programma 
Infovel del Cantone e poi, a partire al 2010, sviluppando con grande successo un 
programma d’incentivazione all’acquisto di bici elettriche, in stretta collaborazione 
con i Comuni e i rivenditori locali. Il programma, che prevede incentivi di almeno 
franchi 700.- per ogni bici comperata, nei 6 anni trascorsi ha sostenuto l’acquisto di 
ben 600 biciclette elettriche che ora circolano nelle strade del comprensorio, 
contribuendo alla diminuzione del traffico e delle emissioni di CO2.  
Anche nel 2017 le AMB continueranno a sostenere lo sviluppo della mobilità lenta 
estendendo l’accesso agli incentivi alle biciclette a tutti i Comuni della nuova 
Bellinzona, quindi anche a Claro, Preonzo, Moleno e Gudo. 
Lo sviluppo dei veicoli elettrici non si limita tuttavia alle biciclette. Siamo infatti 
convinti che la mobilità elettrica avrà un’importanza sempre maggiore anche per 
quanto riguarda le automobili e le motociclette, le quali hanno raggiunto ora uno 
sviluppo tecnologico ed un grado di maturazione ed efficienza notevoli. Una serie di 
nuovi veicoli ibridi o veicoli elettrici “puri”, sono pronti ad entrare sul mercato nei 
prossimi mesi, a conferma che siamo finalmente all’inizio della “rivoluzione elettrica” 
dell'industria automobilistica. 
Anticipando i tempi di questa rivoluzione nella mobilità le aziende di distribuzione 
ticinesi facenti capo a Enertì (di cui le AMB sono azioniste), hanno rilevato la rete di 
ricarica pubblica RiParTi (sviluppata originariamente da Infovel). L’obiettivo è ora 
quello di procedere ad un completo ammodernamento di questa rete di colonnine 
affinché l’accesso alla ricarica elettrica pubblica sia al passo con l’evoluzione 
tecnologica dei veicoli e del mercato (dotando le colonnine di intelligenza). 
Le AMB intendono pure sviluppare delle soluzioni per le ricariche casalinghe 
affinché chi acquista un’auto elettrica possa poi anche ricaricarla facilmente a casa 
propria (si pensi in particolar modo ai condomini e stabili in affitto) in maniera 
intelligente (in base alle migliori tariffe e ai carichi sulla rete). 
 
Rimanendo in tema di reti intelligenti, continuerà anche nel 2017 la posa dei 
contatori con lettura a distanza presso le economie domestiche. Considerati i costi 
ed il numero di allacciamenti, si tratta di un progetto a lungo termine. Per il 2016 
contiamo di raggiungere la quota di 24'000 ovvero i 3/4 del parco contatori. 
 
Ad inizio 2017, dopo 15 anni, le AMB sposteranno il proprio InfoCentro in Piazza del 
Sole, lasciando così gli spazi occupati in Piazza Buffi. I nuovi uffici si troveranno al 
pianterreno della nuova Residenza Sole, attualmente in costruzione. La scelta di 
lasciare Piazza Buffi per la centralissima Piazza del Sole è di natura principalmente 
strategica, infatti la nuova sede permetterà di dare alle AMB maggiore visibilità e di 
rinforzare il suo ruolo di azienda multiservizi nel territorio della nuova Bellinzona.  
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Il 2017 sarà un anno storico anche per la Sezione acqua potabile: contiamo infatti di 
poter terminare la gran parte dei lavori di realizzazione del progetto di nuovo 
acquedotto intercomunale facente capo alla riserva idrica cantonale di Gnosca-
Gorduno e di vedere quindi finalmente scorrere quest’acqua nelle tubazioni 
principali. Durante il prossimo anno proseguiranno infatti i lavori per la costruzione 
dell’edificio principale e dei pozzi situati tra Gorduno e Gnosca, che si 
concluderanno entro fine 2017, rendendo di fatto realtà questo importante progetto. 
Parallelamente verranno completate le tratte di collegamento in territorio di Gorduno 
e Gnosca e verrà completata la posa della condotta DN 500 lungo l’autostrada in 
zona ponte di Gorduno. Tutta la condotta di trasporto sulla strada d’argine della 
sponda destra del fiume Ticino in territorio di Bellinzona, Monte Carasso e 
Sementina, come pure l’edificazione del nuovo serbatoio di Carasso è già stata 
realizzata. A fine anno, per completare il progetto rimarrà ancora da costruire la 
stazione di ripresa come pure alcune tratte di collegamento sulla cantonale a Monte 
Carasso, che potranno essere realizzate in coordinazione con i lavori del Cantone, 
ma che non precludono la messa in servizio della nuova stazione di approvvigio-
namento. 
 
I nuovi impianti permetteranno di mettere fuori esercizio le pompe situate in zona 
stadio comunale, che dal 1906 hanno permesso di diversificare le fonti di 
approvvigionamento della Città garantendo sempre un considerevole apporto 
quantitativo e qualitativo di acqua potabile per la popolazione. Contemporaneamente 
il comparto territoriale cittadino delle zone di protezione potrà essere svincolato dalle 
attuali restrizioni d’utilizzo. A tal riguardo ricordiamo che con MM. Nr. 2015/3901, il 
Consiglio comunale ha approvato a settembre 2015 il progetto di realizzazione della 
prima fase di rete di teleriscaldamento, per collegare gli stabili dell'asilo Nord e l'ex 
infermeria alla centrale termica delle Scuole Nord. Tale investimento, nel frattempo 
realizzato, è da considerarsi come la prima fase di un progetto più vasto, volto a 
valorizzare i pozzi di captazione in zona stadio tramite la realizzazione di una  
centrale termica con pompe di calore per riscaldare tutti gli edifici comunali e privati 
situati nel comparto dello Stadio. Questo progetto di estensione sarà oggetto di uno 
specifico MM ad inizio 2017. 
 
Come per il Comune anche per le AMB il 2017 dovrebbe coincidere (termini di 
ricorso permettendo) con l’attuazione del progetto aggregativo. Per il settore 
dell’acqua la visione della futura AMB è quella di una gestione dell’acqua a 360 
gradi: dalla fonte allo smaltimento. L’Azienda sarà chiamata quindi a gestire per il 
nuovo Comune l’intero ciclo dell’acqua, comprensivo della distribuzione, della 
manutenzione ordinaria, del controllo della qualità e della fatturazione alla clientela 
finale. Un’integrazione delle attuali aziende comunali dell’acqua potabile in un'unica 
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struttura gestita professionalmente, potrà portare un miglior servizio e una maggiore 
garanzia di approvvigionamento agli utenti.  
Oltre all’interconnessione degli acquedotti da un punto di vista fisico dovremo 
elaborare un nuovo Regolamento per la fornitura di acqua potabile valido per tutto il 
territorio aggregato. Nel concetto di gestione a 360 gradi è prevista anche 
l’integrazione dell’attuale Consorzio di depurazione delle acque del Bellinzonese e 
Riviera (CDABR) ciò che permetterà di creare nuove sinergie e maggiori efficienze 
nella gestione integrata dell’acqua. 
 
A livello operativo, nel 2017 sono previsti importanti investimenti per il rinnovamento 
del serbatoio di Simiano (sistemazione serbatoio con UV) nonché il nuovo impianto 
UV alle sorgenti Bolle di Ravecchia.  
Non da ultimo, il continuo rinnovo ed ammodernamento dell’infrastruttura in Città 
prevede in particolare la sostituzione delle condotte sulle vie Ganelle, S. Gottardo, 
Motta in collaborazione con la sezione elettricità ed i servizi urbani comunali. 
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